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GLI SLAVI SUL DANUBIO 


L'Austria non ha impunemente, tradita 
la missione che la sua posizione geografica, 
la sua storia, le necessità dell'Europa e per- 
sino il suo stesso nome .le. tracciavano. 
Quella missione di civiltà che a Idi spet- 
tava e-che dovea estendere nelle sue pro- 
vincie orientati. conquistando terreno. sullo 
barbarie sèminate dalla dominazione turca, 
essa non l'ha adetpiuta ed ‘ora che una 
più viva ‘agitazione commuove quelle re- 
gioni, essa fon può assumere quella parte 
cho sembrava appartenette i confronto di 
piccole popolazioni sparse 6 senza coesione 
fra di loro, comio»senza. mezzi, di resistere 
all'influenza dî um grando governo; PAu- 
stria si trova al cospotto dei popoli ‘stavi 
suggelii’ o finittimi, alla Turehia in condi- 
zione di difendersi, mentro qualunque altre 
stato posto nello sue circostanze se lo a- 
vrebho facilissimagente assimilate; 

Nè fu l'ambizione, che «ebbe. a.mancarle. 
Quando duratita da v guerra di Crimea essa 
. 6d6tnò | Principati Danubisni , cortamente 
pensò. a:seminaro.in quei paesi. le radici 
della suna infuonza. ele mediante i suoi con- 
soli sparsi în Lutte le città avea proeurato 
di predisporre. Pure ‘essa abbandonò i Prin- 
cipati senza essersi. fatto colà un amico, 
anzi avendone dixgustati moltissimi di quelli 
chie vi avea dianzi. “L' Austria (partì. dai 
Principati, ma ué-a Bucharest, nè a Jassy 
rimaso l' ikea di uo possibile e stabile ri- 
torno. 
< La Bosnia, la Servia, l'Erzegovina, Ja Croa- 
zia turca che altro non avrebbero fatto se 
non rivolgere. loro sguardi desiderosi verso 
ì loro connazionali soggetti all’ Austria se 
nolla Transilvania, nel Banato; nella Croa- 
zia è nei confini militati li ‘avessero veduti 
risorgere a più mobili. qbestini. sotto 1” in- 
fluenza dì un governo onesto ? Ma,ciò che 
hanno veduto nelle provincie soggetto ‘al 
l' Austria li consigliarono a, stornarne gli 
sguardi ‘ed a convergere in. ‘altre. combi- 
nazioni le loro speranze. 

Ne questa. è opinione ‘soltanto di gior- 
nalisti: avversi val governo austriaco. Ab- 
biamo veduto. dar conto, recentemente nella 
Reuve des: Den. Mandes. dell’ opera d'un 
amico dell'Austria, det barone Edmondo 
di Berg, il quale viaggiò nelle regioni 0- 
rientali dell'impero e ne dipiage la desolante 
condizione. Quivi un popolo abrutito dalla 
miseria. e dall'ignoradza; quivi nn clero 
abbietto, quivi una burocrazia prepotente, 
disonesta, cencussionaria. 

Ma i destini dei popoli nea Si arrestano 
e quol movimento di lenta agitazione che 
animò da. tempo. lunghissimo la Slavia 
turca come una protesta contro la domina- 
zione della mezza lun»; quetl’ energica re» 
sistenza cuo Te popolazioni del Montenegro 
hanno sempre opposto al’ olluapolenza dei 
turchi assunsero in questi .ullimi tempi un 
gravissimo aspetto, e tale .che può -indur- 
sone vicina. una profonda: trasformazione 
nella loro: esistenza politica, Basterebbe a 
dimostrarlo la serie piuttosto. lunga: dei di- 
sastrî “militari mmoccati ad Omer basciày it 
più illustre) e Sicliramento; ill più abile fra 
i generali.-turchiy il;sQualo sembra impo. 
tento cal eonfronte «dir un'insurrezione. di 
porhi per quanto arditissimi  montonegrini 
ed erzegovini. 

Non istaremo ora'ad javestigara-s0) co- 
me alcuni preteadano, siavi im; quell'agi- 
tazione degli' slavi da mandò di qualehe po- 
tenza; certo. è porò: che al punto ‘in ‘ci 
sano, ridotte la: cose, basterebbe l'energica 
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vitea, nelle cui mam Stefi le'sorti: della 
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l'Europa sarebbe impolerite per rimediare 
coi ‘soliti 


SI PUBBLICA TUTTE E GIORNI 
compr. se le Domeniche 


La| Servia, per precipitare una soluzione avewi ; 


palliativi. Un' movimento dei ser-‘ 


biani posti al centro di tulte quella popo- 


lazioni  malcontenfe , potrabbe compromet- 
tere grandemente le sori, dell’ esercito di 


Omer-bascià: decimato da: una lunga: cam- : 


pagna. ‘ingloriosa:, e malcortente per lo 
stato di abbandono! e. di inopia in cui viene 
lasciato; è 'da quer giorno il problema dello 
sfasciamento della Turchia curopca sarebbe 
imposto all'Europa. | 

L'Austria non essendo riuscila ad impa- 
dronirsi dell'ufficio egomonico.che così na: 
luralmente le si aTacciava.,. è costretta at- 
tualuiente;a' difendersi ‘contro. quello stesso 
fioviffiente che non ha voluto capitanare. 
Le popofazioni ‘Slave soggetto val suo lime 
pero che hanno comune l'otigine ‘e’ gli id- 
teressi cogli slavi soggetti all'impero furco, 
non, possono 4 meno di risentire. profonda- 
mento Fagitazione, da "cui questi 5000 si- 
guoroggiati;; e forse. molte delle delibera- 
zioni della Dieta divZagabrià, l'attitudine 
alquanto ‘intompretisibile della Croazia au 
striaca ché respinge: ad bn tempò gli ac- 
cordi con  Wieona ‘e quelli con Pesth ,'si 
possono spiegare, col muovo. orizzonte "a. 
pertosi, a lei dinnanzi pel fatto di, questa 
commozione della: Slavia turca; della quale 
penserchbo forso; di approfittare’ per sò, dal 
momento clie il goverao di Vieuna non 
séppè approfittarne per l'impero, 

E l'Austria clio fa? So il telegrifo dice 
il vero, essa, si ;collega colla Turchia, con 
una alleanza difensiva e difensiva ; e icon- 
soia, dalla sua impotenza a camminare nella 
via del progresso. tenta un’altra volta di 
arrestarne ‘il corso’ inesorabile. 

Singolire è erudele' derisione che tocda 
ai fautori dell’Austria? Mentre infatti sta- 
vano, discutendo. se; meglio. dell’ inglese , 
valesse, per. l’Austria, l'alleanza russa, ; la 
prussiana od anche la francese, eceo. quella 
che le tocca; l’alleanza della: Turchia ! n 
Italia dà di mamo ‘al potere temporale ‘del 
papa contro il risorgere vivace della na- 
zionalità: in Oriente dà di mano all'im- 
pero turco, per, resistere ad una insurre- 
zione di popoli che rumoreggia da. gran 
tempo, e che tulti prevedeno. irresistibile ! 
Sì è vanlala lungo tempo la sapienza po- 
litica degli Absburgo ; "ma «a fronte degli 
avvenimenti di quest'epoca, non sappiamo 
come quella gran fama potrà sostenersi. H 
governo austriaco, non seppe tenere quanto 
avea, nè acquislare quanto. per naturale 
declivio a lei spontaneamente si offeriva. 
Ed ora; barcolianle aneh' essa. per.il mal- 
contento de’ suvi popoli, pensa di'rimediare 
a’ siidi mali accomunandoli a-chi ne ha di 
peggiori, e stretta a due istituzioni decre- 
pile, si attenta di far rimontare ‘al' fiume 
la corrente! Vuolsi ‘ben altra forza ‘e“ben 
altra vitalutà per questa specie di imprese 
erculee. 

RITA PRAIA 


I: ministro della guerra ha diretta la se- 
guente cincolàre ai. signori generali coman- 
danti dei dipartimenti e'delle. divisioni. mili» 
tari, comandanti delle brigate, di Lutti i. corpi; 
istituti 0 stabilimenti. militari e dei loro de- 
positi; comandanti; di cineondario, ece. ecc.: 

Torino, 5 novembre 1861. 

Con Neale decretò 37 ottolira 186f SM si è 
deguala di ordinare la ‘promulgazione colla. data 
di Sessa, 30 ottobré 1868 del presudenito. suo. de- 
creto portante abolivione. penaté.per giù uffiziali ed 
individui dell'esercito reale. i quali,b essendosi «al 
lontanati dalle | bàbitieng, | Abbiano! preso: servizio 
nell’asentito dell’Italia meridionale, 

Tala: decreto si estende:non ‘solo alle + diserzioni 
samplici, ma, altresì, alle: recidive, él accompa- 

nate da allre circostanze aggravanti, edi miltats 
ivi contemplati devono essere Testituiti “ai 'dorpr è 
neì gradi stessi chè océlpdvano at momento dellà 
Toro Viserziohe, 
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fitte disposizioni’ del detto ‘decreto , st dovramno ; 
osservare Te norme seguonti: 

1. I militari che già sono stati condannati,, © 

Ùi 
' 


stianò seontando alcuna pena pel feat9 sovra spe- 
ciffcato,, dovranno rivolgere tostamiente la domanda 
loro di voler fruire del beneficio. dé) mentovato 
decreto al comandante militare del luogo di pena 
dove si trovano ditenuli, il quale la rivofgerà im- 
mediatamenta all'avvocato, fiscale’ militare presso 
il tribunale da cui emanò la condanna, a chi si 
aspetta, provvedere in conformità dell'art. 328 del 
coditt'pehale militare, e' trasmettere per conse- 
guenza al detto comi declaratori: di am- 
missione Rita sadanie a ASGIAZRIaE. 

2.. Colero che, si,trovino ora. ditenuti, in. raspet- 


tazione di giudizio, volgeranna la domanda. sovra- 


indicata al tribunale presso cui sono ditennti, il 
quale provvederà similmente in conformità det ci- 
tao art, (328; ? 

3,4 militari già. graduati che. abbiano. scontato 
la. pena, eyyero #ebbianv fruito di precedente gra= 
zia sovrana, faranno domanda. entro il, corrente 
mese, di novembre alcomandante. de! proprio corpo. 
di, essere, reinteguati, nel; rispettivo. gradò «ed anr 
zianità di cai per, avventura. fossero, sieti) privati 
par. effetto. del \detto, reato. Ihcomandante .traswetm 
terà la domanda all'avvocato fiscale. militare da 
cui emanò-la condanna aflinchè, promuova. simil 
mente l'occorrente declaratoria di. ammissione, .in 
virio della quale .il dello comandante provvederà 
per la reiniegrazione invocata; 

4. Gli ufliziali che siano incorsi nella dimissione 
dovranno, prima: del 30 corrente. novembre, cesti 
\uirsi all’antorità» militare. più. prossima al luogo di 
lareresidenza, pes cura deila quale riceveranno l’opr 
portuno foglio di. via per recarsi al deposito del corpo 
cui appartenevano ai. momento delladiserzione, dove, 
previa: declaratoria emanata per cura.dell'avvocato 
fiscale militare dir Torino, saranno similmente rein- 
tegrati ‘nei gradi loro. e, nella, rispettiva anzianità. 
L'auterità militare che avrà, rilasciato. i) foglio di 
via informerà tostamente. il ministero. dell’ avve- 
nula. costituzione, e così il comandante del corpo, 
del, suo arrivo presso. ili .congo stesso. e della. sua 
reintegrazione. 

H-termine: sovraspecificato del 30 tiovembre è 
proragato findat 31 dicembre per coloro che si Lro- 
vino attualmente faori “dell ragno. 

3. Quelli tra gli uMziali ‘mentovati all'articolo 
precedente che non intendano di rientrare al ser 
vizio devranno entro i termini pur testé indicati 
del 39 novembre 0 del 31 dicembre rispettivamente 
far domande della loro dimissione dal regio eser- 
cito, le quali saranno loro regolarmente accordate, 
cosicchè la loro esonerazione dal servizio più rion 
sid effetto di una condanna ‘penaîe. 

6. Finalmente ‘entro lo stesso terutine rispettiva- 
mente del 30 novembre e del 31 dicembref, tutti 
coloro, uffiziali, sott'uffiziali, caporali è soldati, che, 
trovandosi nel caso contemplato dal mentovato de- 
creto, non siano tultavia per anco stati giudicati in 
contraddittorio, nè si trovino in attenzione dî giu- 
dizio, dovranno costituirsi all'autorità militare pros- 
simiore della toro residenza, dalla quale saramino 
avviati al deposito del corpo cui appartenevano at 
momento della loro diserzione, dove saranno riam- 
messi nei gradi lorò intantuchè per cura dell’ av: 
vocato fiscale®militàre' della divisione, si prevven 
dérà per }P emanazione dell’ occorrente declarà 
toria. 

Coloro di essi che si trovino tuttavia ascritti’ al 
corpo dei voloniari italiani dovranno similmente 
presentarsi al comando militare del cirtondario di 
loro stanza, per quindî essere avviati ai corpi loro, 
dopo ‘averne informato |’ attuale loro coman- 
dante. 

7. Ai'militari del corpo dei volontari italiani, ai 
quali sia applicabile il detto decreto, cesseranno le 
competenze che godevano in detto corpo con tutto 
il 3k ottobue. Dal 1 novembre successivo decorre- 
ranno quelle inerenti alla posizione in cui rien- 
tranò, sì véramente cli adempiano al prescritto 
dell'articolo precedente. 

8. Le competenze a cui i detti militari avranno 
ragione, giusia la nuova posizione loro » Saranno 
soddisfatte dai corpi a cui fanuo ritorno, cessando 
loro ogni competenza ‘dai dupositi dei volontari. 

9 Riguardo poi alla Hiquidazione di averi arre. 
trati che possano competere ai rispettivi militari, | 
questo 4uinistéra si riserva di dare'ie opportune:di- 
sposizioni ai depestti 0 corpi presso cu furono de> 
sumati, 

Sì comp'acerà V. S. di disporre. per quanto, le 
sì appartiene per la sollecita esecuzione delle pre- 
senti disposizioni; nente il' signor presidente “av- 
vocalò ; generale militato darà per tal fihe dal 
catitò end agli Wvvocati fiscali militari le eccorrenti 
istruzioni, » 

Ii Mnytro | 
A. Delsa Rovens. 


AL DIRIPIPO n) sad 


Può darsi. che a noi sfuggisse il, carattere. 
sussidiario che i) Diritto yuol. dare alla. chia 
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Un foglio arretrato 


are pertanto a pieno èff-tto 16 bene-'{ mata dei volontari néi piesi dove piu nume- 


rosi s'incontrano î renitenti alla leva: ma di- 
mandiamo a chiunque sé, anche ‘conside rata 
sotto aspetto, quella. chiamata non ci condate 
agli identici risultati 2, Noi dimandiamo st; 
sarà, più facile alla stato ‘il, reclutare i ea 
scritti per esercito ini un paese; dove fosse 
aperto contemporaneamente un altro: reclata» 
mento pei volontari? Sarebbe ‘ lo! ‘stesso. che 
dissuadere dall’adempimento de”propri deveri 
anche quelli che fortunatamente si trovano 
in ogni paese ubbidienti alle leggi ed abimeti 
da; quel vero patriottismo ,, che noi collochia- 
mo innanzi tutto nel. non rifuggire dai sa 
orificià che perla. petria sono richiesti, ; 

Orta chesil Diritto si curi poco di aver gli 
stessì giovani piuttosto | come volontari: che 
corte soldati; ‘che forse ‘anzi în certo qual 
miodo preferisca veder ingrossite 1 file dei 
primi anche con qualche scapito dei secondi, 
sì può capire sino att'un certo punto: ma 
quello che difficilmente si potrebbe far com- 
prendere alla nazione sarebbe la saviezza . di 
quel governo che fosse così trascurante nel- 
l’introdurre nelle provincie» di recente uni'e 
questa legge sul reclutamento, mediante lr 
quale soltanto ci potreme rifornire in modo 
perenne e sicuro delle forze militari di cui ab- 
biamo. bisogno per la nostra difesa; non sf 
potrebbe far comprendere alla nazione 1° op. 
portunità di sostenere tanti e si gravosi su- 
crifici. per, questo esercito, quando almomento 
di adoperarlo sì mostrasse. col fatto cli, poterlo 
supplire con tutta agevolezza mediante vaccolte 
di voJontari che oggi si domantano e.che finita 
lav guerra: si: licenziano. 

Abbiamo detto che noi ‘crediamo’ non solo 
utile ma ‘necessaria la chiamata dei volontarii, 
e fiòn esitiamo ‘a dire che incorrerebbe in’ 
una grave respofisabilità quel governo il quale 
dovendo sostenere una lotta pericolosissima 
perla, nostra, indipendenza, lasciasse  inope- 
rosa questa forza. che il paese, può offrire, su» 
che dopo aver durnito, i soldati, all’ esercito» 
Im ognr guerra, ma specialmente nelle guerre 
nuzionali, Ja forza che sorge spontanea. dalle 
viscere del paese deve essere tenuta grande» 
mente in contò e Noi  possimme'* farlo! on 
maggior fidanza în quanto che atibiano un 
uomo illustre la cui voce ha una grande eco 
nell'animo della gioventù e ‘questa, gioventù 
mostrò. già ripetutamente di nor, essere sorda 
all’appello della patria. Su questo punto di» 
vidiamo pienamente la fiducia. ehe mostra 
avere it Diritto sbugiardando' le tristì profezie 
di coloro che volevano dipingere il puese iu 
preda ad uno spossamento che non era se 
non nelle malate loro fantasie. Ma ogni cosa 
la vogliamo a suo tempo e noi ripetiamo es* 
sere questo, il tempo di. far l’esercito, e non 
di raccogliere i velontarii. 

ll Diristo la. colto giustamente nel. segno 
deducendo che, giusta il nostro concetto, il 
tempo per la ehiamata dei volontari abbix 
ad essor’quello in cui Ja guerra. sia: assotuta- 
mente inevitabile è sianzi fatti più imminenti 
i pericoli. È non è questa diffidenza, come 
suppone il Diritto, ma concetto che noi stimia- 
mo giusto, di ciò che sono 1 volontarii, e di 
quel sono chiamati a fare. Abbiamo detto che 
non possiamo comprendere i volontarii come 
istituzione permanente. Lì dica it Ziritto sso 
conviene in questo nestro pensiero, altrimenti 
continueremo a discutere su equivoci che non 
possono condurci a messuma eonchiusione. 


La Gazzettn di Modena pubblica la seguente 
circolare del presidente. del consiglio { mini- 
siro dell'interno, ai prefetti. del regno, rispetto 
al commercio dei grani: 


Di.mo Signore | 

Mi occorre di richiamare l'attenzione. della S. V.. 
sopra le coazioni più 0 meno aperta che. si. fanno 
svi mercati di alcune parti del regno ai yeaditori 
di vettovaglie. Frequenti reclami giunti. in. questi 
ulum lempi al mipistero dell'interno mi. cousigliano 
a trasmettere. alla S. V. sopra questo, grave argor 
mento penale) e istruzioni prec se, 

ì 


La libertà delle, cuitratlazioni dei generi  fru- 


| inentarii fu sempre considerata come uno dei mezzi 


pù cllicaci.a dimiunire gli effetti di uno scarso 


| raccolto, Però è dovere indeclinabile del governo di 


tutelate eflicacemente questa libertà lauto nei mer= 
scali. che-nelle, minute contrattazioni; perchè, sebbe- 
mei p'rgjadai economici possano far #9pporre che 
esta, lulela sia soltanto a baueBicio de 
sape, detttine e lo costante. ofperienza-banpo. die 


meo 


dai primi le materi alimentarie di cui hanno bi- 

sogno, debbono alleltarli ai mercati collì certezza 
| di vendere il prodotto ai prezzi ehe corrono, e non 
«spaventarli con la violenza dei prezzi. arbitrarii. 
Nelle annate di scarsi raccolti è una necessità do- 
lorosa che il grano eresca di prezzo, ma è una 
necessità contro Ja quale nulia possono nè governi 
nè privati, Sarebbe adurguie stoltezza l’usare vio- 
lenza ai produttori , perchè eglino allora diserte- 
ranno ì mercati, @ il grano mancherà a qualunque 
prezzo. 

Jo invita pertanto la S. V. a divulgare colla 

stampa € con ogni altro mezzo conveniente questi 
sani priicipii economici, combattendo i pregiudizi 
popol?.ri a cui diedero credito in alcune parti d'I- 
talia. gli errori dei passati governi. 
, Ed ove poi per qualunque maniera si tentasse 
îd'imporre sui mercati prezzi arbitrarii o si volesse 
impedire il trasporto dei generi alimentari da pro- 
vincia a provincia, queste violenze dovranno essere 
represse energicamente dalla forza pubblica, onde 
la libortà delle. contrattazioni rimanga assicurata 
secondo la legge, 

Si compiaccia Ja S. V. di recare sopra questo 
grave argomento la maggiore sollecitudine, e di 
prevenire tutte le autorità provinciali perchè si 
fadroprino con ogni mezzo ad illuminare le popola- 
Zioni e ad antivenire e reprimere ogni violenza. 

‘Appunto perchè al governo di S. M. sianno so- 
prà tutto a cuore gl’interessi delle classi. più biso- 
gnose del popolo, è suo dovere l’ impedire che i 
pregiudizi d'ell’ignoranza cospirino a rendere mag- 


giori le loro sofferenze e ad aggravare gli effetti, 


dolorosi “i nn’annata di scarsi raccolti. 
Aggra.disca la S. V. l’espressione del mio di- 
slinto ‘assequio. 
Trino, addi 28 ottobre 1861. 
Il Ministro Ricasori. 


LE OPERE PIE IN MODENA 
Ci scrivono da Modena 7 novembre : 


È voce che ura Comu ssione nominata dall’in- 
tendente generale di questa provincia attenda pre- 
murosamente a studiare Je condizioni delle molte 

6 ricche Orere pie fondate qua in Modena coi la- 
seiti di tanti benemeriti cittadini. Questo studio è 
di gran<iskima impertanza pel il nostro paese, dove 
pareer.bie di quelle generose fondazioni non recano 
al carlo quei vantaggi ai quali i donatori mirarono 
filaciosi giustamente di raggiungerli. 

, Quali ne sieno le cagioni noi non sappiam dire: 
&ltendiamo che la Commissione ce le faccia cono- 
scere. Questa rivelazione, che tutti desiderano , 
chiarirà lo stato delle cose, potrà accennar forse 
ad opportuni rimedi, oppure giustificherà gli at- 
tuali ordinamenti se sarà dimostrato ché quanto 
potea farsi fn fatlo e quanto potea ottenersi si è 
vitemnto. Poichè non è impossibile che il velo che 
bu sinora coperto le istituzioni delle quali si parla, 
possa aver dato motivo a giudizi imperfetti e forse 
inpinsti. 

Intanto non manca chi per semplicità si animi 
o per malizia si mostri sgorientato per l’interes- 
sarsi che fa il governo nelle faccende di queste 
Opere pie, quasi che mirasse ad appropriarsene i 
grassi redditi o almeno a distoglierli dalla primiera 
loro distinazione. Noi non conoseiamo invero le in- 
tenzioni del governo, ma ne conosciamo la rettitu- 
dine e perciò crediamo non ingannarci pensando 
che ad #1tro non tenda con le ricerche che ad av- 
Viare. rettamente quelle fondazioni secondo lo spi- 
rito che le informa per mente dei provvidi testa- 
tori. Nel che fare il governo non solo esercita sag- 
giamente un suo dritto, ma compie un suo debito, 
particolarmente ove si tratti di lasciti che interessano 
èpertamente l'universalità del paese. o che, sotto 
il semplice aspetto di privata beneficenza, tendono 
a migliorarne le condizioni morali od econo» 
miche. 

Importantissimo pertanto ripetiamo è l'ufficio af- 
fidato a questa Commissione e facciamo voti affin- 
che sia noto sollecitamente il risnllamento dei suoi 
studi. Il paese sarà grato alla Commissione e al 
governo: e grati particolarmente gli saranno tutti 
quelli ai quali fa commessa Ja cura delle varie 
Opere pie, î qua]i da uomini di retta ed  illibata 
coscienza, ammelteranno volontieri nelle rispettive 
amministrazioni quei miglioramenti dei quali fosse 
dimostrata l'opportunità e la ragionevolezza. 


Dal signor canenico Reali ri ceviamo la-se- 
guente :. 


Sig. Direttore dell'Opinione, 

Le trivialità indecorose, di cai si nostrano insu- 
diciati l’Armonia, il Campanile, il Piemonte, 1 Eco 
di Bologna, ed altrettali periodici, tentando di spar- 
gere l’obbrobrio e il ridicolo sull’itlustre nome del- 
l’abate Passaglia, puichè furono impotenti a misu- 
rarsi con lui nella polemica ; queste sozzure si }a- 
sciano cadere inosservate e neglette, peroechè non 
possono contaminare, se non coloro che impugnano 
ali urmi. Ma non sì dee tacere, allorquando si 
appigliano , con quella vigliaccheria che caratte- 
rizza gli scrittori di que' giornali, alla menzogna e 
alla calunnia. 

E caddero in queste reità riferendo il colloquio 
fra il chiaro teologo romano e il pio vicario gene- 
rale della diocesi di Torino. Dissero che non per 
altra ragione, questi negava al Passaglia la facoltà 
di celebrare messa, non riconoscendo quella. otte- 
nuta in Roma quattro mesi indietro e durevole per 
un anno, se non perchè dopo essersi rifiutato ìl 
Passaglia di ritrattare le dottrine contenute nel suo 
libro messo recentemente all’ Indice, ara stato so- 
speso & divinis dal cerdinale vicario di Roma. Con 


je dei consumatori; i quali se vogliono avere | 


In questa occasione si avvera una menzogna ed 
una calunnia. È menzogna che il cardinal vicario 
di Roma intimasse ‘al_Passaglia la sospensione @ 
divinis, la quale a tutt'oggi autorità aleuna non ha 
pronunziato a sno danno. E calunnia vergognosa, 
che. il Passaglia, sebbene sospeso, osasse dimandare 
la facoltà di celebrar messa. Queste incòlpàzioni 
possono attribnirsi se non a coloro che. fanno del 
sacro ministero un mestiere, e del santuario un 
luogo di traflico, e segnatamente gli scrittori del- 
l’Armonia non ignorano quali sieno costoro i quali, 
unitamente a quelli che per sistema combattono 
colle armi della menzogna e della calunnia, sono 
davvero i preti sciagurati. Del resto il rifiuto del 
pio vicario generale di Torino è un abuso ener- 
missimo di potere, in cui non sarebbe caduto, se 
fosse stato e più dotto delle leggi ecclesiastiche è 
meno aeciecato dallo spirito di partito. 

Si compiaccia, sig. Direttore, pubblicare questa 
mia dichiarazione, e mi creda 

Torino, 8 novembre 1861. 


Suo Dev.mo Serva 
Eusesio Rrari Can. Reg. Lat. 


RT ET RT OA IAA 
Togliamo dal Nazionale di Napoli del 4 no- 


vembrr i seguenti particolari sul brigantaggio 
in quelle provincie ; 


ga Verso Monteforte il giorno 1 novembre la guar- 
“dia nazionale appiccò fierissima zuffa coi briganti. 


Cipriani della Gala battuto tra Palmi e Lauro cercò 
aprirsi uno scampo per Monteforte, ed assalì alla 
sprovvista quel comune. Ma le guardie nazionali 
accorsero a difesa del minacciato loro comune e 
tennero fermo per parecchie ore rintuzzando |’ or- 
goglio dei briganti. Sopravvenne in buon punto 
una compagnia di bersaglieri ed i briganti se Ja 
fumarono via lasciando tre morti e parecchi feriti 
che portarono con loro. 

I briganti sono apparsi anche alle Masserie tra 
Caserta e Marcianise. Devastarono molti ricchi po- 
deri e spogliarono alcuni di quei ricchi affittaiuoli. 
Avvisata a tempo la guardia nazionale d' Marcianise, 
si armò e corse in soccorso delle Masserie. L’in- 
tento de’ briganti era appunto quello di volgersi 
sopra Marcianise, comune in cui speravano trovare 
amici ed aderenti. Ma il giorno 21 ottobre dovea 
toglierli d' inganno, poichè in quel giorno abben- 
chè alcuni tristi cercassero di destar agitazione col- 
affiggere de” No alle cantonate, nondimeno la po- 
polazione di quel comune commossa a giustissima 
ira lacerò i cartelli col No, e contadini e signori 
si attaccarono ai cappelli ed alle vesti grossi car- 
telli col Sì. Ed il giorno di venerdì passato quei 
di Marcianise risposero bene alle dimostrazioni del 
21 ottobre. Si raccolsero in buon numero le guar- 
die nazionali e marciarono.in difesa delle Masse- 
rio. Da Caserta mossero pure .le guardie nazio- 
nali mobili. Ma i briganti non le aspettarono e 
fuggirono via, 

— Il generale Lamarmora nel ricevere ieri il ge- 
nerale Tupputi con i comandanti dei 12 batta- 
glioni e dello squadrone della guardia nazionale, 
non solo loro rivolse giuste parole di encomio, ma 
fece trasparire che fra poco queste provincie sa- 
rebbero quietate per la partenza del Borbone da 
da Roma. Ed è desiderabile in vero: poichè 1’ a- 
gitazione del Napoletano è avveniticcia, e non de- 
riva da queste nostre, provincie, ma dalle male 
arti de’ comitati che hanno sede a Civitavecchia, 
a Marsiglia ed a Malta, i 

— In Candela le esequie dell’ uffiziale Barone, 
morto il 30 ottobre in seguito delle ferite ricevute i 
uno scontro coi briganti, furono celebrate con gran- 
de solennità. V' intervenne quasi tutta la popola- 
zione di ogni classe. Il clero si offerse spontaneo e 
non volle alcuna retribuzione pei suoi servigi. E 
qui dobbiamo una parola di lode al patriottico 
clero di Candela che in ogni occasione prestò vo- 
lonteroso il suo concorso, sia negli uffizii funebri 
caduti per la patria, che nelle cerimonie religiose 
patriottiche. Vorremmo che un tale esempio fosse 
eseguito dagli ecclesiastici di altri paesi della pe- 
nisola, ove spesso i preti non che rifiutare com- 
pensi pecuniari si hanno mercantaggiati i servigi 
della religione, sino a voler essere pagati prima di 
prestare la loro opera di religione e carità. 


(Corrispondenza particolare dell'OpinionE) 

Calabria eitra, 29 ottobre. 
Le condizioni di questa provincia, quan- 
tlunque non pienamente soddisfacenti e non 
si potrebbe pretenderlo , credo non sieno del 
tutto sfavorevoli e fors’anco su qualche rap- 
porto sono migliori di alcune altre. E bensì 
vero che sonovi qua e colà alcune piccole 
bande di briganti; ma:queste non si potranno 
togliere così presto, essendo conseguenza quasi 
necessaria di condizioni sociali e di luoghi, 
che più specialmente esistono in questa che 
nelle altre provincie. Quando il brigantaggio 
avrà cessato altrove, qui sarà tuttora in vi- 


gore. Le strade e le mutazioni dei rapporti,! 


sociali fra proprielarii ‘e contadini, possono 
solo togliere questa lebbra. Non credete però 
alle esagerazioni che leggerete nei giornali, 
di cui vegge anche un esempio in alcune 
frasi che vi si scrissero da Castrovillaro. 

Su questo proposito ho visto spacciare co- 
me presi e morti Borjes e compegni snoi, 
mentre a dispetto delle sentenze giornalisti- 
che, mangiano, bevono e veston panni e stanno 


compiendo una ritirata da disgradarne quella 
dei 10000 descrittaci da Senofonte. a 

Come saprete, sbarcarono essì sul littorale 
‘di Reggio, da dove transitaronò per il lungo 
| quella provincia, non che per 1’ altra di Ca- 
tanzaro y senza aver torto un capello; impie- 

4 gando dieci giorni, vale a dire, il tempo ne- 
cessario ad un Viaggiatore} che l'avesse scorsa 

a diporto. La banda Miltica dì circa 100 uo- 
| mini, colla quale viaggiarono di conserva per 

quattro giorni, sostenne sola un attacco , @ 
cui gli spagnuoli non presero parte. Detta 
banda solo più tardi fu combattuta e distrutta, 
distruzione che. generalmente si risolve in un 
| pacifico ritorno dei briganti alle loro case, 
dove si tengono pronti a. ritornare in campa- 
| gna alla prima opportunità. I soli capi più 
conosciuti non rientrano , e di quande in 

quando, come accadde a Miltica, pagano il 

fio della loro colpa. 

Ritornando alla banda spagnuola, vi dirò, 
che staccatasi dalla. banda Miltica, colla quale 
parve.non simpatizzasse, gran fatto, si diresse 
verso; Cosenza, dove speravano trovare seguaci 
e sostenersi. La banda componevasi di venti, 
dei quali 18 spagnuoli e 2 napoletani, ex-ufii- 
ciali borbonici. 

{Questi due, staccatisi dagli spagnuoli nelle 

| vicinanze di Nicastro , riuscirono così ‘a ve- 

| mire finqui, dove furono casualmente arre- 

| stati coine ‘girovaghi e privi di ricapiti. Con- 
dotti innanzi all’autorità, stettero sul niego ; 
ma poi confessarono: prima il Caracciolo, 
più tardi il Comba. " 

Dissero. questi due come lo sbarco sì fusse 
ordito a Malta, in seguito a disposizioni ve- 
nute da Roma. {l generale Clary spedì a Malta 
Caracciolo con Merenda, figlio ‘o nipote che 
sia del famoso Merenda ed’ aiutante dello 
stesso Clary. L’ altro pure venne spedito da 
Roma a Malta. per coadiuvare all’ impresa. 
Entrambi asserirono aver abbandonati gli spa- 
gnuoli, perchè non volevano far guerra coi 
briganti, ma in realtà, forse, perchè s’accor- 
sero che l’impresa non poteva riescire. Si era 
loro fatto credere, che, tosto discesi in Cala- 
bria, avrebbero trovata una piccola armata, 
della quale dovevano assumere la direzione. 

Furono date le opportuue disposizioni per 
prenderli nella Sila, ove erano giunti il 23 
dello scorso mese e si sarebbe anche riusciti, 
se per un fatale qui pro quo avvenuto, non si 
fossero da quel posto ritirate le truppe il 
giorno prima. 

Nel frattempo gli spagnuoli vennero  rag- 
giunti da certo Michele: Capuano, fattore del 
principe di Bisignano, che sì trova a Roma 
coll’ex re. Il Capuano li guidò fuori della 
Sila, tenendoli così bene nascosti, che non si 
potè averne traccia sino al sette del corrente, 
giorno in cui sì seppe, che sì trovavano in 
un bosco sopra Rosa, alla distanza di otto 
ore di cammino da Cosenza. E si avrebbe a- 
vuto nuova opportunità di prenderli, se non 
fosse. avvenuto altro. sciagurato accidente ; 
perchè, credendo che gli spagnuoli sarebbero 
ritornati sul luogo che avevano abbandonato, 
le truppe rientrarono nuovamente nella Sila, 
dirigendosi verso Longobucco, precisamente 
nella direzione opposta al cammino tenuto da 
essi, 

Accorsero ‘riel' nuovo nascondighio delle guar- 
die -mazionali raccolte alla rinfusa y mo ciò 
fece perdere molto tempo; tantochè si arrivò 

- al luogo indicato senza le precauzioni ed il 
segreto, necessari in simili imprese. Poche 
ore prima gli spagnuoli avevano alzate le cal- 
cagna. Si spedirono ordini per tener loro die- 

tro, ma più accorti dei nostri, riuscirono a 

penetrare nella Basilicata, dopo aver attraver- 
sata la rimanente» lunghezza della provincia, 
tenendo la via che dal monte. Pollino, ‘attra- 
verso i boschi e le montagne, che separano 

| le Calabrie dalla Basilicata, mette al bosco 
Policorno oltre Rocca imperiale. Impiegarono 
venticinque giorni a fare Ja traversata della 
intera provincia e mi attendo quindi di sen- 
tirli quanto prima arrivati a Roma. 
i Le condizioni politiche delle popolazioni 
| della provincia sono favorevoli, ed anche Co- 
senza si é da qualche tempo resa così tran- 
quilla da far quasi vergogna a Torino. Vi ba- 
s'i il dire che nella festa della ricorrenza del 
plebiscito, che fu celebrata con grande spon- 
taneità é con molta splendidezza , relativa ai 
luoghi, non si commise il più piccolo  disor- 
dine, e non s’intese nemmanco una voce gri- 
dar morte a qualcuno, mentre, mesì addie- 
tro, quasi tutta la notte si faceva uno schia- 
mazzo d'inferno colle grida di: morte ai bor- 
bonici, è scagliando sassi alle finestre, tanto 
chè ognuno sì chiudeva ermeticamente in casa 
all’Ave Maria. 

Il governatore di qui è ben visto dalla 
massa delle popolazioni e specialmente dai 
proprietari, e ne ebbé una prova nel consiglio 
provinciale che si radunò al 20 settembre , 
da cui si ebbe tanta deferenza e tanta 
| arrendevolezza che lo resero quasi scrupoloso 

di esternare il suo parere, Infatti votarono 


ad unanimità un prestito di quattro milioni, 
come pure tredici mila ducati per una cassa 
di risparmio, scuole tecniche, asili infantili, 
accademia economica ed agraria ed altre u- 
tili istituzioni e partirono disposti a far pro- 
paganda iegi loro paesi per ritornare nel pros- 
simo novembre. 

Questa provincia ha immense rissorse e se 
sarà bene amministrata e ben diretta, fra non 
molti anni, non vi avrà. provincia in Jtalia 
che la superi in benessere e riechezza. 


Il telegrafo ci diede un’ idea molto incom- 
pleta dell’ articolo del signor Dréolle e degli 
arrischiati suoi giudizii vsulla posizione del 
ministero attuale. Crediamo non inutile di ri- 
produrli per esteso, riservandoci di rettifi- 
carlì in un prossimo numero: 

Ecco l’articolo : 


Fra le svariate questioni sollevate ora dall'arrivo 
e dal prolungato soggiorno in Parigi*dell' onore- 
vole presidente della Camura dei deputati italiana, 
havvene una oggetto di precccupazione al di là 
delle Alpi e che non'potrebhe lasciarci indifferenti 
il signor Rattazzi è semplicemente , nelle presenti 
circostanze. l’fausiliario dell’ attuale gabinetto .ita- 
liano, oppure un suo temibile competitore ? 

Obbedendo ad una parola d'ordine , la maggior 
parte dei eorrispondenti di ‘Forino vanno da quin- 
dici giorni ripetendo a sazietà, che il ministro Mi 
casoli non ha amico migliore del signor Rattazzi , 
che l'onorevole presidente della Camera venne a 
Parigi solo per assicurare l’esistenza del ministero 
stesso, riannodando colla Francia quelle relazioni 
cordiali che l'orgoglioso contegno del signor Rica- 
soli avrebbe potuto alterare, e che finalmente, sic- 
come prezzo dal suo zelo e del successo della sua 
missione, gli è riservato un’ portafoglio al suo ri- 
torno in Italia. DI 

Recenti informazioni, delle quali garantiamo la 
provenienza , ci mettono in grado di ristabilire la 
esatta verità su questo argomento, la cui alta im- 
portanza non isfuggirà a chicchessia. — 

Benchè abbia potuto qui venire 4° impulso pro- 
prio, in virtù dei suoi antecedenti e della grande 
posizione che occupa, per far sentire la sua voce 
presso il governo francese in favore dell” Italia, a 
proposito della quistione romana, «sarà bene il 
dire però che il signor Rattazzi non rappresenta 
per nulla l'amministrazione Ricasoli. Come pure 
non è vero che esso debba’ al suo ritorno ripren- 
der un posto qualunque nei consigli della Corona. 
L'illustre uomo di stato potò altra volta fortificare 
il signor di Cavour col famoso connubio del 185% 
ma allora sposava una politica piena di vita e dè 
avvenire. Oggi la sua stessa alleanza non potrebbe 
dare che qualche giorno di esistenza ad un potere 
agonizzante. : 

Se il signor Rattazzi ritornerà fra poco agli af- 
fari, non lo farà come ausiliario del bar. Ricasoli, 
bensì come capo di un nuovo gabinetto. 

Il signor Ricasoli è sevza dubbio un grande 
patriota, un nobile cuore, uno Spirito generoso ; 
esso sî acquistò incontestabili diritti, alla ricono- 
scenza d'Italia quando si trattò dell'annessione della 
Toscana; in seguito governò saggiamente quella 
provincia; ma ha dovuto provare che anche. colle 
migliori intenzioni del mondo, il pesante fardello 
dalla presidenza del consiglio era però superiore 
alle sue forze. Esso soccombette sotto l'eredità del 
conte di Cavour, strenuamente accettata. La storia 
gli terrà conto della sua yolontà. 

Due uomini soltanto, sul principio di quest'anno, 
equilibravansi nell'alta sfera governativa, il signor 
Cavour ed il signor. Rattazzi. Quando la morle 
colpi inopinatamente il conte di Cavour, non v'ebbe 
che nna sola parola su tutte le Jabbra « Rattazzi 
al potere! » Nullameno, chiamato dal re; il signor 
Rattazzi, per un sentimento d'alta delicatezza, de- 
clinò l'offerta che gli fu fatta di succedere imme- 
diatamente al suo antico rivale. Egli stesso indicò 
alla scelta reato il'barone Ricasoli, di cui durante 
il suò ministero aveva potuto apprezzare le grandi 
qualità verso la fine del 1859 e promise il suo 
leale appoggio alla nuova amministrazione, sino a 
che operasse nell'interesse nazionale tanto all’ e- 
stero che all’interno. ; 

La situazione, a dif vero, era difficile; ma uo- 
mini un po'pratici degli affari, avrebbero potuto 
girarla senza cerla fatica. La morie del ‘conte {di 
Cavour valse al regno d' Italia il riconoscimento 
della Francia. Un ministro abile poteva allorà pre- 
sentarsi al Parlamenta e dire: 

al’uomo chenoipiangiamo, negoziava attivamente, 
e questo è certo, per la completa ricostituzione del 
territorio nazionale. Sciaguralamente l'improvvisa 
sua morte spezzò le fila da esso solo tenute. Ci 
abbisogna del tempo per riprendere la rotta ordi» 
tura. Infraltanto ecco un gran passo nel riconosci- 
mento della Fravcia. : 

« Calmiamo per ora 1’ ardore, che le promesse 
del signor di Cavonr. aveva in noi fatto nascere 
circa al pronto sgombero di Roma ed alla hibera- 
zione di Venezia. Senza ceder nulla, e spingendo 
con ogni mezzo le trattative, impieghiamo dappri- 
ma la nostra attività e le nostre risorse per orga- 


ascoltato con maggior deferenza. Se vi sentite Iroppo 
impazienti, se volete trascinare il paese e spingere 
noi stessi troppo presto, soffrite che cediamo il po- 
sto ad altri |! i: Meri 

« Non vogliamo compromettere, per 1’ ipotetico 
guadagno di qualche giorno, l'opera miracolosa di 
questi due ultimi anni. » | 

Il Parlamento avrebbe applaudito. L' agitazione 
sollevata dal signor di Cavour per non restare ad- 
dietro a Garibaldi ed al partito d'azione, si sarebbe 
dovunque aquetata, Ne è sicuro garante l'immenso 


nizzarci all’interno e per metterci in caso di, essere 


| diede così splendide 


talto politico, di cui sin. dal 59 
prove il popolo italiano. path dll 

‘In luogo di ciò, che cosa fece il signor Ricasoli? 
Sbalordito dalla grandezza dell'impresa ehe gli ve- 
niva confidata, desideroso di affermare quella ripu- 
tazione di energia, di inflessibilità che è nel fondo 
del suo carattere ; trascinato dalle im»azienze che 
si agitavano a lui d’intorno, sdegnò ogni riguardo. 
_ Senza assietrarsi ‘delle effettive intenzioni dello 
imperatore dei francesi, senza pensare di* rendersi 
conto della situazione in guisa di non. essere co- 
Stretto ad indietreggiare per aver voluto camminare 
troppo presto, si affrettò di gettare all'Italia com- 
mossa l'imperativo programma: « Roma e Vene - 
zia! » Ed oggi piuttosto che domani! E ventidue 
milioni d'italiani, applaudendo‘frenetici, ripeterono: 
«A Roma eda Venezia.e subito |» 

Ora si vedono i tristi risultati di questa incon- 
sulta dichiarazione. La Francia non aveva risolto 
di sgomberar Roma ; ‘ancor metio poi d’intrapren- 
dere una seconda campagna contro l’Austria. D'al- 
tronde la. suscettività del suo governo avrebbe po- 
tuto trovarsi. ferita dal contegno quasi imperativo 
del gabinette italiano, il quale, senza, voler. pene- 
trare. nelle difficoltà segrete, negli interessi perso. 
nali dell'unica alleata d'Italia, le significò per così 
dire un ultimatum al cospetto d'Europa. 

All’iaterno, una sterile agitazione ritardava il la- 
voro ili connessione tanto necessaria tra i diversi 
antichi stati, impediva l’ applicazione delle misure 
‘rganizzatrici, dava una nuova vita ai partiti e 
comprometteva quasi la grande impresa dell’ unità 
nazionale. . 

A qual punto si trova oggi il gabinetto Ricasoli 
col programma del suo capo? Come spiegherà egli 
lo stato delle cose al Parlamento italiano, che gli 
chiederà conto di questi sei Junghi mesi trascorsi? 
Come ormai acquieterà codesta popolare efferve- 
scenza, codesta esaltazione degli spiriti’, da esso 
stesso favorita e che deve cedere il posto ad un 
accordo calmo e-prudente? 

Il signor. Rattazzi, unendosi all’'amministrazione 
attiiale, non potrebbe che prolungare Ja sua. esi- 
stenza di qualche giorno, ,e dovrebbe seguirla qua- 
lora si ritirasse, con grande nocumento della cusa 
pubblica, 

Ul signor Rattazzi infatti è il solo capo possibile 
del gabinetto, oggi. come al momento della morte 
fel conte di. Cavour e. più ancora, perchè allora si 
poteva pensare ad altri nomi che ora non sono più 
possibili. Solo, esso possiede sufficientemente la con- 
fidenza del paese, l'abitudine degli allari, per tro- 
vare la autorità necessaria, la forza di aggiornare 
le impazienze 6 di governare ‘come esigono le at- 
tuali circostanze. 

Amato personalmente dal Re, vivamente appog- 
giato dal partito d'azione, che sa) chie con lui non 
sarebbero in pericolo l'indipendenza, }a libertà e 
la dignità nazionale ; rispettato dalla maggioranza 
moderata per i suo: taleiiti e per i suoi ‘)unghi 
servizii, per la sua alta scienza nelle legali disci- 
Pline, per la sua incomparabile ‘abilità di ammini- 
Stratore, il signor Rattazzi. potè guadagnarsi in 
Francia certa simpatia nelle sfere governative. 
L'uomo in questo caso servirebbe e molto al mi- 
nistro, 
té Diciamolo adunque: ‘un gabinetto Rattazzi sa- 
rebbe al presente il miglior pegno di unione tra 
l’Iralia e là Fraricia: sarebbe. un'arra’ sicura! che 


sì riprenderebbero quello intime trattative, il ri 


sultato delle quali è atteso con «tanta ansia (non 
solo dagli italiani, ma da tutti i francesi cho a- 
mano l'Italia, r 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Monumento Cavonr.— È pubblicata la 
lista 42 delle oblazioni versate nella tesoreria della 
cit di Torino, Esse ascendono a L. 189,326. 


Gita de’BR. Principi.— Leggiamo nella. 


Gazzetta di Modena, colla dsta del 7 novembre : 

Col convoglio diretto di stamane alle ore 4 e 
mezzo arrivavano fra noi i RR. Principi per recarsi 
senza alcun. indugio alla caccia nel.bosco di S. Fe- 
lice. L'avviso che le autorità della provincia eb- 
bero di questa visita inaspettata fu troppo tardo 
perchè esse. potessero rendere avvertita la città e 
la popolazione. Recaronsi però ad ossequiarli le 
principali autorità civili e militari che poterono 
averne notizia in tempo. 

Speriamo che questa caccia del tutto privata nel 
possi medesimo, possà venire ripetuta in modo 
'officiale. 


Riceviamo la seguente lettera : 
Signor Direttore, 

Il sottoscritto mentre ringrazia delle cortesi pa- 
role a suo riguardo inserte  nell'Opinione di ieri, 
sì fa debito, per non impennarsi degli altrui me- 
riti, di ‘dichiarare che colui che fu'il vero promo- 
tore dell’Associazione agricola di Rivalba fu il si- 
gnor cav. Carlo Stefano Festa già promotore e pre- 
side attuale  dell'Associazione agricola: dì Casti- 
glione, ed il sottoscritto nom ne fa che coadiutore 
per riunire associati, i quali tutti penetrati dal fi= 
lantropico scopo voloriterosissimi aderirono, 

Torino, 9 novembre 1861. 

Dott.-F. Gaucoxe. 


CRONACA. TORINESE . 


Defunti consegnati all’ ufficio dello stato civile di 
Torino dopo le ore i pom. del giorno 7 sino 
alle ore & det 8 novembre; | ; 
Tibero Giovanni, d'anni 275 di Cuneo, soldato: 


| Marchisio, id. 76, di Carmagnola; lavandaia; Gal- 


‘giardiniere; più, due, l’uno di 17 giorni e l’altro 


nel 23 reggimento fanteria; Osella ‘Francesca nata 
liano Caterina, id. 42, di Silvano d'Orba , fabbri- 


cante di birra; Aloli@iovanai, id. 46, di Bon}uoge, | 


organista; Bonvicini Alessandro, id. 22; di Castel- 
maggiore, soldato nel 1° reggimento vartiglieria ; 
Maccario Giuseppe Carlo, id. 75. di Moncalieri, 


di due mesi. 


} 


NOTIZIE POLITICHE 


S, M. il Re parte per Ancona accompa- 
gnato da’ ministri della marina’ e'de’ la- 
vori pubblici. 

I) cav. Celestino Bianchi, direttore ge- 
nerale centrale, è arrivato oggi a Torino, 
di ritorno da Firenze. 


La Società, delle strade: ferrate lombarde-ha 
distribuiti gli inviti per. Jinaugurazione- che 
avrà luogo domani della linea da Milano» a 
Piacenza, i 

La Gazzetta di Modena reca due circolari del- 
l'avv. Luigi Zini, prefetto della. provincia di Fer- 
rara. ’ i j 

Nella prima l’avy. Zini si rivolge ai parrochi e 
curati della. provincia, e dopo avere, constatato che 
l'opinione pubblica pone specialmente. a carico del 
clero il fatto che in qualche lucalità non pochi co- 
scritti, per sottrarsi alla Jeva militare, , riuscirono 
a rifugiarsi nel territorio soggetto alla dominazione 
austriaca, dice-che il-governo ha la ferma inten- 
zione di far sì che si ubbidisca alla legge. e di pu- 
nire irremissibilmente. i contravventori e .i loro 
complici ed .istigatori, qualunque ne sia la condi- 
zione. Termina rammentando ai parrochi essere 
indispensabile che somministrino alle autorità tutte 
le cogaizioni e i dati che legittimamente si richie- 
dono, perchè sieno riconosciuti i coscrilli e .rac- 
comandando loro di confortaré i giovani ad assog- 
gettarsi volonterosi ‘al militare servizio. 

Nella seconda invita i sindaci e delegati manda» 
mentali di pubblica. sicurezza della provincia a 
sorvegliare i giovani descritti. nei ruoli di Teva, 
affinchè non sieno tentati ed instigati a farsi reni- 
tenti ed a fuggire sul territorio austriaco, come 
pure ad esercitare la debita vigilanza su chiunque 
istigasse e favorisse ì renitenti, richiedendo al- 
l’uopo anche la guardia nazionale. 


Il Monitore Toscano 
del 6: ; 

Il generale Cialdini si rocò anche al teatro Pa- 
gliano, dov'ebbe, come alla Pergola, vivissimi ap- 
plausi, 

Leggesi nel Nazionale di Napoli del 5 : 

ll ministro. Miglietti ha eletta una commissione 
per l'esame del personale. della magistratura, E 
Una revisione di quauto si è fatto finora. Vennero 
nominati a far parte di quella commissione Perez 
Navarrete, Giuseppe Ferrigni, Gennaro de Filippo, 
Giuseppe Mirabelli, Giuseppe Pianelli, Michele 
Pironti. 


ha quanto segue in data 
N 


(Corrispondenza particolare dell’OpinIONE) 
Parigi, 4 novembre. 

L’articolo. dell’Opinione che abbiamo rice- 
vuto oggi farà sieuramente una grande »im- 
pressione nel pubblico, a giudicarne da quella 
che esso. produsse - snll’animo di alcuni uo- 
mini politici ai quali io l'ho comunicato. 

Mi si dice che il comm. Rattazzi..la pensi 
come voi, e che egli. sia dello»stesso parere 
del barone Ricasoli, di, non «doversi cioè ab- 
bandonare la quistione romana. Ed in verità 
tutti gli uomini di stato italiani. non. possono 
ron sentire che, occupandosi. ad. -allontanare 
gli ostacoli che si oppongono: all’ordinamento 
pieno ‘ed intero. dell’Italia all’interno, deri. 
vaati dal sistema seguito. dalla corte di Ro- 
ma, sì lavora indirettamente per la liberazione 
della Venezia. 

Nè il comm. Rattazzi, nè il barone Rica- 
soli vogliono spinger l’Italia ad. assalire l'Au- 
stria prima che l'armamento e l'ordinamento 
interno siano condotti a buon segno; ma tutti 
e due vedono la. necessità di esser pronti al 
più presto possibile. ed in questo sono d’ac- 
cordo con tutti i patrioti italiani. 

Del resto gli avvenimenti prendono una tal 
piega che possiamo aspettarci gravissime: ed 
imprevedute complicazioni. Gli ultimi fatti 
avvenuti in Russia sono tali da autorizzare ]e 
più strane conghietture., Nessuno potrebbe fin 
d'ora pr:cisare i confinì entro, i quali si) re- 
stringerà quella agitazione, che non si limita 
più alla Polonia, ma invade le provincie rus- 
se.iT mobili 1ussi. non. poterono sottrarsi al- 
l’azione potente delle. idee,,moderne e ne ab- 
biamo la prova nella petizione firmata da;pa- 
recchie migliaia «i nobili. In quel documento 
essi chiedono tali: riforme, l'attuazione itelle 
quali collocherebbe Vimpero russo al livello 
degli altri stati civili, d'Europa. 

Essi domandano: l'abolizione delle. pene, 
corporali + l'abolizione della censura — un 
sindacato sulle (spese, pubbliche ;—, la proce; ! 


x a #6; 


ai. liberali russi; sanno: benissimo ‘che tutte 
le guarentigie saranno illusorie e vane, fin- 
chè la Polonia non sia {tranquilla e per con- 
seguenza domandano. prima, di tutto che si 
venga ad una transazione: col regno di Polo- 
nia, accordandogli'la,sua autonomia. L libe- 
rali russi, ben. s'accorgono che il governo non 


potrebbe essere sinceramente costituzionale.in | 


Russiay fintantochè sarà. obbligato a mante- 
nere soggette colla forza. le. provincie: polac- 
che, .E quello. che accade! in Austria viene a 
conferma; di, questa opinione dei liberali russi. 

A proposito, dell’ Austria-vivdirò+che stando 
alle ultime.notizie da noi ricevute è vera che 
il gabinetto di Vienna non vuole proclamare 
formalmente in Ungheria lo statò "d” assedio, 
e questo per la semplicissima ragione che non 
ne ha bisogno, chè fin d’ ora si trattano gli 
ungheresi come se si fosse proclamato lo stato 
d’ assedio. Così il sig. Schmerling ed i suoi 
colleghi si vedranno risparmiato il rossore di 
dover'afftontare ‘direttamente l'opinione pub- 
blica dell'Europa ; ma mon, per, questo le cose 
andranno meglio, nè sarà reso più facile l’or- 


ne de 
blee. provineiali,.; IG]E: 
», Ecco le domande che si fanne al governo; 


| dinamento amministrativo. x 


Si crede sempre più probabile.una insurre- 
zione in Ungheria ed i viaggiatori arrivati da 
quel paese annunciano che lo stato presente 
non può durare a lungo. 

A Parigi sono dello stesso ayviso, e potrebbe 
ben' darsi che il corrispondente, del Morning 
Post. fosse bene. informato: quando. annuncia 
che il sig. di Grammont ebbe. l’incarico spe- 
ciale di richiamare l’attenzione del gabinetto 
austriaco sulla gravità di una situazione per 
cui è posta'in pericolo 1’ esistenza della mo- 
narchia. Quel: diplomatico avrebbe avuto or- 
dine di insistere presso la corte’ di Vienna 
perchè sì facciano tutte le concessioni possi- 
bili all'Ungheria evitando di esporre l'impero 
e \ Europa; tutta ai pericoli di sun conflitto 
che potrebbe avere: terribili risultati., 

Si è parlato degli.sforzi del governo: frann- 
cese per ottenere la cadutadirtordPalmerston 
el’ ingresso ‘al potere di un ministero tory. 
A questo disegno si vogliono' attribuire ‘le cor- 
tesie fatte dalle LL. MM. al lord mayor di 
Londra. A queste notizie io non presto fede, 
anzi credo che siano una pretta invenzione 
di alcuni membri del partito. tory. Trovo una 
prova di questa mia asserzione' in un aned= 
doto retrospettivo narrato. dal-.corrispondente 
parigino del giornale settimanale Yhe Press , 
uno dei più importanti giornali conservatori. 
Quel corrispondente narra che a Compiègne 
l’imperatore dei francesi per. far atto cortese 
verso il re Ji Prussia, del quale è notoria la 
avversione a, lord Palmerston ,. gli avrebbe 
detto che Vallontanamento di quell’ uomo di 
stato dal governo sarebbe cosa desiderabile, Il 
re di Prussia avrebbe risposto: « Giovavancor 
meglio cha egli rimanga al potere ,-chè nei 
banchi dell’ opposizione ègli sarebbe ancora 
più pericoloso. ‘> Non dirò che si provi alla 
corte imperiale una grande simpatia per lord 
Firebrand, come la chiamano i tedeschi , ma 
credo che il.governo francese sia troppo sag- 
gio da volersi ingerire in questo genere di 
affari; nè d'altronde so indovinare. quali van- 
taggi'si otterrebbero da un cangiamento; 

Sî parla molto della nuova quistione-franco- 
svizzera, e nei Circoli liberali si deplora il 
dissenso sorto tra i due governi. Ho udito af- 
fermare che 1’ imperatore si mostrerà gene- 
roso, e terminerà col cedere alla Svizzera ogni 
diritto sulla valle di Dappes. S. M. né avrebbe 
fatta la promessa al signor James Fazy., ed 
ìl principe Napoleone avrebbe ripetuta quella 
promessa al: signor Carlo Vogt in occasione 
dell'ultimo ‘viaggio fatto a Parigi da quello 
scienziato. ‘ 

Scrivono (da Londra che il granduca Co- 
stantino non verrà a Parigi, come si diceva, 
ma ‘che egli ritornerà direttamente in Russia 
per la via di Rotterdam. Prima di partire, 
egli fara a Windsor alla regina una visita di 
congedo. Il conte Brunow ha ricevuto un in- 
vito a corte, e si troverà al castello di Win- 
dsor contemporaneamente ‘al fratello del suo 
sovrano. i 


Il Moniteur pubblica nel suo Bollettino - alcune 
spiegazioni intorno alla controversia’ relativa alla 
Valle di Dappes. Dichiara che ‘i fatti vennero su- 
perati è chie il governo francese mon hà mai avuto 
l'intenzione di lronheare colla forza una questione 
territorialesche sii agita*tra la Francia e la Sviz- 
2era sino dal 1815. H. governo. dell’imperatore non 
ebbe altro in mira che, d'impedire l'arresto di un 
suddito francese che, abita in quel territorio. Il 
Moniteur non dubita che le franche spiegazioni 
scambiate tra il governb francese ed il ‘consiglio 
federale, ridurraono i fatti alle lord verè propor- 
zioni e prepareravtio la via ad ‘un accomodamiento 
che potrà fine'ai conflitti ‘vhè doveano necessaria 
mente nascera ‘da unò stato di cosè mal definito. 


LU La France centrale annunzia che: il ‘signor. 
Eagenio Forcade intende ricorrere al fatt dele 
(Ca 


stuto contro l'avvertimento dato dal ministr i 


Moio ngn no ogreeire es rr pi 
l’interno-alla Revue des Deum & per una Se 


naca politica da esso sottoscritta. ; 0 
Leggiamo neì giornali tedeschi: lE è 
La suprema corte di giustizia di  Vionna da; 


per un caso speciale, a fin di dare un 
che dimostrazioni pubbliche punibili, com 
delle processioni, cantare inni ecclesiasti i, patrio 
tici, nazionali ecc., non debbon considerarsi combo. 
contravvenzioni secondo il $ 11 dell'ordinanza sui 
vrana del 20,aprila 1854 (num, 96 del But. dell 
leggi dell'impero), ma, abbiano a, trallarsi come. 
crimine di perturbazione della pubblica tranquillità 
dello stato ($ 65 del codice penale). 

Un telegramma, da Veinna 5 novembre al 
tempo di Trieste reca:. ‘agri 

Il generale: conte Pallfy. prestò» oggi il.giura» 
mento, Il signor Privitzer fu nominato suo adlatus 
per gli affari civili. Ai giornali di Pesth fu ieri 
vietato di dar relazioni sulle! imminenti misure. 
Persitio îl Surgony (organo della cancelleria aulica) 
fa confiscato. 
i JH reseritto del 20 ottobre sarà mantenuto. La 
Gazzetta di Vichha smentisce la notizia del viag- 
gio: dell'imperatore a Breslavia per abboccersi col 
re di Prussia. “ UTO 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per di- 
spaccio da, Vienna ,6 novembre: ,. “0 

Gazzetta ufficiale di. Vienna smentisce la notizia 
dell’; abboccamento dei sovrani d’ Austria © di 


Prussia. x 4 

La città di Zagabria pregava la Dieta ad intro- 
mettersi, negli affari di Serbia. 

Leggesi nella Patrie del: 7: | 

Si ‘assicura che l'effettivo delle truppe di sbarco 
che devono essere mandate dalla Francia in Mes- 
sico, sarà! portato, inseguito alle stipulazioni della 
convenzione a tte mila uomini all'incirca. Si dice 
che in questo effettivo saranno compresi nom solo 
una batteria d'artiglieria rigata, ma eziandio un 
piccolo corpo di cavalleria. MR 

Le squadre alleate vbanno , dicesi, fissato per 
punto di ritrovo la spiaggia della Vera Cruz. Que 
Sta città sarà immediatamente occupata, e se una 
tale misura non ci. condurrà adlalcun risultato}' si 
occuperanno successivamente Tampico , Matamo- 
ras, Tabasco 6 Ta città di Carmen nel Ymuctan , 
e finalmente; più tardi, se ne sarà il caso, la città 
di Messico. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
*\ Trieste, 8 novembre. 
Lettere da Ragnsa smentiscono la notizia 
della; disfatta dell’armata turca presso Piva. 
Vukalovich ha messo una taglia di mille zec- 
chini sulla testa di Omer bascià. Grande e- 
saltazione fra gl’insorti. Il principe del Mon- 
tenegro conserva la neutralità. Dalla Servia 
si spedisce danaro agli insorti. 
‘ Napoli ; 8 novembre. 
Ieri venne festeggiato 1” anniversario del- . 
l’ingresso di S. M. Vittorio Emanuele. Fu 
cantato solennemente il Te Deum ; alla sera 
il teatro fu illuminato e si. diede un ballo 
al Casinò. : 
Ile corporazioni degli operai percorsero la 
città. 
Regnò sempre la massima tranquillità. 
Parigi, 3 novembre. 
Notizie di Borsa È 


, 0 vQdre 
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Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {351 18509 
Id. id. Lomb.-Venete |535 —|036 
Td. id: Romane: .0|222 © {221 
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Marsiglia} 8 novembre. * 
Le biade in ribasso; sono arrivati 200 mille 

ettolitri. A 

eR ri LOT N Pi SO > APE I I II re 

G. ROMBALDO, Geronie, 


__————————————————_———————————————————————— 


BORSA DI TORINO 
8 novembre 1861. 


Fonpi rusaLici —Contratli in cont. in liguidi 
18495 0;0 1lugl. Mat. . 69 — — — 
Prestito 18613j10 Matt. 69 —. 69 15309.bre 
Rendita Italiana. G. p. d. B. 68 75 — — 

68 75 68 90.309.bre 


» » « Matt. 
CAMBI dbr.scad. 3 mesfy CORSO DELLE MONETE 
Augusta . 245 118 212 418 Ono compra vendita 
Franc.9,M.312 1j8_ 312 418 {Doppia da 2020 » 20 (2 
Lione. + 99 89 98580 Ia. di Savola 28 34 28 00 
Londra | 25.35 2518 Id.diGenoya78 35 78 70 
Aagiourgontoparogni 4008 


e agire Scudi vecchi. E e 0 
‘orino scon. tal . ». 
n Id. Carlo X-+ 4 


Genova fd, ld. 
Milano (04. ‘4. fd.nuovi .. . = 
n'a LISCA 20) dr 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 
x ; +, PRESSO... È 
\Av OTTOLENGHI 
Cambiavalute dirimpetto S. Tomaso 
si ricevono le sottoscrizioni; fino a tutto il 15, no- 
vembie al prezzo di emissione. + 
“Dalle provincie mediante vaglia postale e Jettere 


anehe... 


Ri in Mondovì Fiazza. 


Miche inferiori e superiori, oltre le 
‘sonole linguistiche e religiose ebraiche. 
emsione L 45 il mese; 3 fratelli pa- 
ano dune pensioni e mezzà; 4 fratelià 
pagano tre pensioni. 

A maggior comodità dei padri di fa- 
miglia la ‘direzione dell'istituto ha prov- 
Visto i letti di-ferro con pagliericcio. ela- 
suco e malerasso tutti nuovi e simme- 
trici; cosicchè più non abbiano ad im- 
mischiarsi pel corredo del letto.$ 
_, Sebbene già cominciate le senole, entro 
it corrente: mese è stabilito: un esame 
suppictivo pei giovani non ammessi al 
corso classico. 

Per le scuole elementari 
messi in qualungne stagione. 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

al retiwre, de) Lollegio 
Di BsxuonrriSanouos, Rabbino. 


N { mn ’ (| 
NUOVA CARTA D'ITALIA=1862 

.Sa edizione larga centim. 48, luriga 64. 
Si spedisce in tutta Italia contro vaglia 
postile, 60 cent. ogni copia. Chi invia 
un vaglia di lire due ne riceve p. 4 
copie franche a destinazione. 

Indirizzansi con lettere franche a_Da- 
rand Pietro, libraio, via di Po, n. 19. 
Torino, 

IOIROZI A EDITA e 


OSPEDALE MAGGIORE 


di Sun Giovanni Hattista 
© della Città di Torìuo 
Da affittare al presente graudi locali 
con cinque, forni, € spaziusa cortile ad 
uso di panattoria. 
Dirigersi. alla segreteria dell'Osped. 
suddetto, obi 


PI LL AR RI a 


LETTHB FERRO 

verniciati alla ge- 

novese, con paglia» 

Tiecio a doppio ela. 

“stico, rimborati, di 

metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L.50 vad. a pronti contanti, dat 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 2, 
piazza Bonel”î, casa Calosso | ARrancaro,. 


. MEDICI GIOVANNI PAOLO 
Allievo della Scuola di mediCina di Algeri, 
lia fatto la scoperta di un liquido e 
per mezzo iniezioni di esso perviene 
a guarire le ritenzioni d’orina cau: 
sate da ostacoli 0 rèstringimenti for- 
matisî Inngo il tragitto dell’ uretra 
non «sclusa la prostrata, ed' altresì 
scioglie, strugge ‘e libera affatto la 
| Vesciea dalla presenza d'ogni calcolo 
{Pictra)a renetta,, risolvendone ezian- 
dio il calarro che sempre l’accom- 
pagna. 

Le numerose guarigioni fatte col 
suo special sistema sia in Torino che 
fuori, e all'uopo ne farebbe cono- 
scere le persone, devono inspirare 
fiducia a eoloro che temono; 0 che 
non eredono all'efficace quanto alla 
non dolorosa ed innocua applicazione 
di questo ritrovato al delicato vì- 
scere della vescica. ; 
_ Imotto giorni si conoscono diggià 
î miglioramenti. — 

Dirigersi in Torìno, via Nizza, 
u. 47, piano 2°, 

NB. È necessaria la presenza del- 
l'ammalato. 


sono am- 


Unione TiroGrarico-Eniraice Tonrese 
(già Ditta Pomba) 


I CONTEMPORANEI ITALIANI 


Galleria Nazionale del secolo XIX 
ROBERTO D'AZEGLIO 


per Giorgio Priano 
con ritratto, prezza cent. 50, 
CESARE BALBO 
per Cesure Parrini 
com ritiatio, prezzo cent. 50. 


MARCO MINGHETTI 
per Giuseppe Saredo 
prezzo cent. 50. 
Di prossima pubblicazione 
le Biografie del COLLETTA 
e del Prete TAZZOLI.. 
DOLOR 0 Mienraatismi a 


sano Irlandese di D. D. PERRAUD: 
‘Numerosi certificatò no attestano ‘Ja 
sua reale efficacia. Esîgere le firme 
i. DD. Perraud e Mewgeres 


tue St-Pierre, 18. 


"Agente commissioniario D. Moxbo in Torino. 
Vendesi al prezzo di 3 fi. il waso da Depanis 


fui Ri, Po ba di 


d'Italia, 


elementari, ginnasinli, liceali, 


| cia; Rirenze, Felice: Micheli 
| tiléo, e nelle: prinvipali. farmacie. 


farm. — Causa di spedizione a Lione, | 


TAV n RI iv 
ENSIONVIT DESEUNES GENS 
fondé et dirige par 
M. A. KELLER-MIROGLIO 
Uerikhon prìs Zurich. 
Cet établissement, situé dans une 
des. positions les plus riantes et les 
i plus salubres des bords du lac de 
urich,, assure une éducation sotide: 


aux jeunes: gens destinés soit. auf 44 


études classiques, soit è la carrière 
commerciale, 

Prix modérés. S'adresser por; 
prospectus et des, renseizuements. au 
directeur de. i'établissement. 


MALATTIE dota PELLE 


Pomata antioerpetica dibinor 
H. F. Ch., 409, rueSt-Luzare, & Parigi, 
contro le erpeti, i. bitorzoli,, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
dî maso e di orecchie, e tutte le 

zioni dell’èpidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 

ESSENZA 3 ATA 
VALSIPARILLA "snmase 
Il miglior , depurativo del sari 
contro tutte. Je. affezioni; della le 
è le malattie sifiliziche, Questo; 
rativo è preferibile ni Rob, Siroppo di 


eg 


affe- | 


pÒ è; | superiorità riconosciuta , gode delle 
epu- 


al'Panato di ferro 
di un’ i ilfcacia inconte= 
slabile per guarire in 
pochi giorni, senza timere 
nè recidiva le malattie 
contagiose , recenti, an- 
tiche e croniche. Prozzo 
della scatola L. 4 50 
e bO. - Lecheille 
a Parizi. rue Lamartine, 
35. — Dgposito in tutte 
le principali farmacie di 
Ialia. — 

Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 


Novara, Cueciaz Vercelli,  Bertolettiz Alzssan- 
dria, Basilio: Piacenza, Varesi; Bologna, 


Verali; Modèna, farta. S. Geminiano; Milano, - 


lil 
CURACAO FRANCESE IGIENICO 


ilella Casa Biwozo, Parigi, rue de 
ra Fontaine Molière, 39 bis. 


‘Quésto: liquore da tavola, d’ una 


; proprietà, difforalibili delta scorza d’a- 
\ rancio amaro, di cui conserva la fre- 


Cuisinier, Salsaparilia Larrey, a base | schezza e la sorvità. E medici Yo pre 


di:zgccaro, esso può somministrarsi 
com: vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico è dell'Olio di 
fegato di mertazzo, — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. 
per È 
«ale; 5, Torino. Vendensi in Tonino 
da Depanis e. da Bonzani;, Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza,  Lertora ; e nelle 
prineipali farmacie 


CHOCOLAT 


PURGATIE: 


Farmacista, rue Lepeletier, 9, Parigi. 
Questo Cioccolato punga- 
tivo composto colla Ifagnesia 
pura (il migliore stomatice) purga | 
perfettamente! s'nza riscaldare ‘nè. irri» 
tare. Ha sua eflicacia è certa contro, la 
bile, gly umori viscidi, ed è il Tior 
depurativo del sangue nelle ‘affezioni ero- | 
niche. Preso a pitcole dosi guarisce. la 
stitichezza. Prezzo L. 1 50. 

Agente commissionario in Italia D, MONDO: | 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi : To» 
rino, Bonzani, Depanîs; Genova, Bruzza, Lér 
sora; Milana, Biraghi. Ravizza; Novasa, Ca» 
Alessandria, Dba- 


ARE 


PRODOTTI ALIDITARI 


DELLE USINE Gi 


Medagtria 


Legumi. d. 
cend 
paesì privi di.legumi freschi — N 
stico e per pubblici stabilimenti, 


Nota, 1 Tegumì disseccati si preparari 


«steccati e compressi che 


il peso dei legumi); essendo tatti nettati; 
cessaria è di un’ ora circa. Sì 
al magro. La forte compressione che h. 
trasporto tanto facile che 40,000 razioni 
un metro cubo. It prezzo, salvo i legumi 
cent. per porzione, compreso i} 
— Se ne garentisee }a- consery. 
zione è hotala neile scatole, 

punto dî vista igienico i Î casi neì 
ì are misture di cavoli, 
viveri delle truppe 
ìntredotto. La guarn 
invernale. + nuovo s 
è adottato da 


Fabbrica di cioccolato, vermicelli, 
dell’ industria alimentare, 


twent 


past 


—_ Agente commissionario | ì 
Italia b Moxno, via dell’Ospe- È sconcerto d’intestini durante i catori, 


0 — Approvvigionamenio delle flotte ed 


scrivono. come | agente che più sì 


;| addice per dare appetito, fortificare lo 


stomaco, rialzare le costituzioni affie- 
volite, imsoinmia per rigenerare è temi 
peramenti linfatiei. Esso previene ogni 
la stagione dei frutti'e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione d'un 
buon: pasto. — Er. 7. — Deposito 
centrale in Torino presso. l'Agenzia D. 
MONDO, via dell Ospedale, n. &. — 
Milano; corso Vittorio Emanuele, n. 18 
(Spedizione im provincia). 


LORI 


non valenosà in ta, 
volèite, pansizbtio, co. 


| all'uso degli. artisti e studenti, di 


Duret e Bourgevis di Parigi, psivile- 
giati con medaglia d’oro di * classe. 
Con. questi colori senza veleno sona 
evitati tntti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da L. 4 aL. 50. 
Pastiglie al salî naturali 
VICHY. di Vichy, col. controllo 
dello’ Stato. Scatole da'L. 4 ek. 2, 
Deposito presso 1) Agenzia D: Monno, 
via del Ospedale. n. 5,, vicino. a 
piazza S. Carlo, i» 


Cecenia 


OLLET E Cone. 


d'onore all'Esposizione Universale 
(Sezione di Economia domestica). 


ritornano alla loro freschezza: cuo- 
armate — Esportaziene, nei 


uovo genere. di juliennes per uso dome- 


€ o come i legumi freschi, colla sola diffe- 
renza che bisogna Mirli cnoceretin maggior quantità d’ acqua (citoa quindici volle 


non e' è nulla « togliere; la cottura nq; 


condiscono come all’ ordinario, tanto al grasso che 
uno subito ha per effetto ‘di'rendere il 


oecopano uno spazio non araggione di 
fini, nen oltrepassà im imedia.i do 6 


doppio imballaggio, im ferro bianco ed in legno 
azione per due anni; La data della loro fabbrica- 
«il .uso dei legumi dissezcati è indispensabile ' dal 


quali non se he può avere dei' freschi. 
Carole, patate, cipolle, ‘ece nella razione 


terra e di mare è orama regolarmente ed officialmente 
te francese, anelie all 


È rue, ne fa uso. nella siagione 
azione, la di cui salubrità è incontestata, 


pressochè tutli i governi pel servizio della marina è degli eserciti. 


e ed io generale dei principati prodowi 


Amministrazione, a Parigi rue Arb@uf, 7. 
Deposito è campioni, a Parigi, rue Neuve des Capucines, 1. 


Torino, TIPOGRAFIA NAZIONALE, via Botteto, n. 8 


TEMP 


HBNORIE di ANGELO RROFFERIO 
È pubblicata. il. vol. XIX. — Prezzo L. % 


CANZONI PIEMONTESI 


} as di 4. BROFPERFO. 
Quinta edizione compiata, corretta ed''attiesciata dall’Autore 
Prezzo L 


. 2 bo. 


colla comparazione di lutti i codici 


COMMENTARIO DEI CODICE PENALE 


penali italiani, dei codici austriaco, 


romano e liincese, e sollo cepi articolo Je decisioni della Corte di 


Cassazione patria, francese e 


e e belga 
OPERA COMPILATA DALL' 


diri ppi a De grossi volumi, — Prezzo Re, BB“. | 
Migere Je. domande ‘accom 
tazionale, via Bottero, n, $, RTS 


eco, 


AVV, BERRAROTTI 


ERE 


vaglia. postale intestato dila ‘Tipografia 


INJECTION BRO 


| BOLIDE 


ICTENI <A; INPABEIBELE! VE. PRESERVA= 
TIVA, la sola che: guarisce senza altri 
rimed .— Trowasi, nelle principali fat- 


macie deli globo. A-Parigi presso l'inven» 
tore areus, bonlevari Magenta, 18. (Ri. 
| -hiedere opnscala) Wan: di crieregsò 


12 QUADERNI MODELLATE 
nelle SCUOLE COMUNALI 


Corso bastevolmente commendato per la sur brevità c semplicità. 
con cui gli allievi imparino a scrivere in Gno nelle. 42 sctlimane invers 
nali che vanno alla scuola, del Professore di calligrafia 

ANEGBLO: AUDIFREDI 

Si vendono dal Droghiere rimpetto alla chiesa dic Ss Rikippoy n. 6):Torinò. 

l'rezzo cent. 10 cad., sconto: 15 00: da 106 al:1000. od i1:20:C;0roltre ali mille, 


Presso: AMGLIO FEDELE. 


Fia Nuova, m..22, accanto alto Stabilimento dei bagni: di Si Carlo 
Copiosa ed elegante scelta di Wamtettetti )rap Pifot nel'prezzo 28 a #50 L. 
cadùno, ed tino svariato assortimento Stoffe Novîtà pet uma è per dorizia. 


Dalta Tipografia difENRICO DAEMAZZO; a Torino, via S. Domenico; n. 2, 


DEBITO PUBBLICO D'ITALIA 


Legislazione, Giurisprudenza, Commmenti, 


MANUALE PRATICO... 


compilato ‘dall’Avvecato LEOPOLDO REY NERE 
Segretario presso là Direzione generale del Debito Pubblito, 
Un bel volume ‘in-8. con tavole. e moduli. — L. &. 


Vertà spedito franco, di porto a chì no; farà domandavalla stamperia di E. Dal- 
mazzo. con: lettera affrancata muni'a del relativo, vaglia postale. 


SORBL 


PE che è d'una così grande efficacia 
uo malato del piave. 08) inrvment e dei. polmomf, ece., ha 
merun9 è salienti deb Cor paesi e trovasi in deposito 
nelle prinere 


o medico di tutti i 
Italia, 


| 


Pirmacie d 


BAGNI DI MARE DI MONACO 


sen ri TR Mi Le 

APERTE TUTTO L'ANNO. 
Stabilimento idreterapica recentemente eretta pressa 
iVizaa, sodio ia ttirosione di an medico speciale. — L'a- 
cqua del Mediterraneo 
ide una siraordinarie effice î 
tutto alle persone nervose e delicate. 

Il Circolo è sempre aperto agli estranei. 
Vi si trovanole stesse distrazioni come 
lai ‘bagni di ‘Alemagna : sale di conver- 
sazione e. di lettura con giornali francesifcura idroterapica iu inverno come. it 
, Straniezi, ecc. (Concerti tutti i giorni, |estale. — Villeggiature,. alberghi cdi 
n e serate duc volle. per settimana. appartamenti convenientemente arredat . 


er Le cure idrapatiche è 
sucia, € contiene sopra. 


TINI RENO TRENTP L'COUL DI LEGIRLIE 
| 


Il dolce clima di Monaco permette d 
prender bagni in mare @/di fare una 


-— Feste, spellacoli, escursionisèce. ece.;i— Prezzi moderati. i 
iFrasporto, da Parigi a Monaco per la ferrovia di Marsiglia, Tolone 


e Nizza, jn,36 ore. ( 
‘ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZE, farmacista, 3, Cowrs Moran, a ‘Lione. 
Quest'Olio è impiegato nella cora delle nffezioni Mufatieho, della clo- 
rosi, delle emorragie passive, perdite bianehe. perdite se- 
‘ minali e per i temperamenti deboli. Questa preparazione è la soi 
che abbia ottenuto un rapporto favorevole dalla parte dell'Accademia di medi 
di Parigi (seduta del 2î agosto 1858). — Prezzo della Boce., ft. 5; piccola fr. 8. 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, nu, Vendesi In Torino da 


| delle oittà d'Italia. erume , 


Salate perfosta senza medicina, rè purgazione, Mb spesa, 
per î corpî pit stremati mediante la deliziosa farinadi salate; chiamata 


(bA REVALENTA ARABICA 
DI: BARRY DI LORDBM. 


L) 

. Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedif cinquanta volte il suo 

prezzo, vale le cattive digestioni. (dispepsia); gastriti, raligie entarite; costipazioni abì- 
Pani amolenì glandole, vooli ponenti e Natuosità, ed ogni malattia di READ la tosse, 
i cat gli asmi, le tisf, te acidità ed'| dolori, te ditsenterie, i ctampi, glî spasithi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nefvose, quelle del fegato, SIONI delle rénì, 
della vescica, l'isterismo,, e neyralgie, le infiammazioni di, stomaco, le serofole, le eraziani cu- 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, ta gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza e diopo È 
parti, la paralisi, l'epilessia; le bronchiti, le consanzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irrità» 


zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, ìmatidi.esta, tumori alle oregehie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idse e gli umori tristi, il'difétto, di caldo, ere. questa rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello e af 


nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento; a quindi sosttene' meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in puro tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona liappelito e si, eonfa 
agli siamaclii anco.t più: affievoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
al bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutrici. 
Ecco un breve estratto di 55,00© quarigioni perfette è 

N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite,= N, 56,416, n 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una « peia (gastralzia) con tuttii malj nervosi, 
spasimi, crampi, nausve, doloriai petto e tra le — N.46,074, 44 celebra professore dottor 
medico Une, di costipazioni e nervosità. — N. I dottor medico Harvey, di diarrea e nervo» 
| sità, — N. 43,810, il dottor medico Wurzer, di Bo consunzione (tisi)y tosse, asma — N. 47,12/, 
Madamigella R. Jacobs, d'anni 15, di dolori orti È nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, mo- 
linconia, — N. 48,314, Madamigella E. Yeoman, d'anni (0, di gastrite e di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N. 49,642, signora Maria Joly, d’afitii 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausse. — N..36,242, la figlia dej.capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 56,418,.1 rey. dott. Minster, di crampi, spasimai, mala HE Sa 
stione'e vonifiti giornalieri. — N. 51,644, il barone di Polentz, prefetto di Langenan, di costipazione 
astinaiare: delorì ai nervi = N, 45,724; il barone Zalukowskt, generale di divisione, di pattmentt 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N.!46;274 , signon*James Roberts, negozianie, di 

Una consatizione potmonare, con fosse, vomito, costipazioni, e. sordità è DIO Rea si 
Ba Casa BARUY DU BARRY e C., 77, Regent.streei a Londra; 32, rue d’Au- 
teville, a Danigi ; presso il sic. GiUSEr È FENRERO, via Provvidenza, n. 84, 
sco îì sig: CESARE BONACINA, contrada, Santa Margherita, 1125, 
. LUIGI GAGGHO, chimico-farmacisti, a Brescia, e presso 

NI; farmacista @ droghiere, a Bergamo," ‘0! tit 


Pisi DELLA Btevalenta Arabica IN TALIA 


in sertole di stagno stampate col sigillo di Bexxrorga Eb dba e C., 
3 \ senza: di che non possono essere saga 4 
canca lib n 30 Qualità sopraifinà | 
Mae sno Athponedii e jRbrgtt Da 450 | MNeanestro del peso dì lib, 4 è mr. 40 50 
” di vih. 12 nf Bretg gu, ì p Ù si 
E Fia" cm 4780 wo TREES: QRPRSPIRERIRE Nu 
s , 42 Pot Set ATI Dr CUSCINI in 
l'iedoliii tosso si compiaceranno di sorivere alla Casa di Londra, 
aa af avere A impbriante articolo , il consumo ‘del ‘quale in ‘Tualia è di 
2 milioni all'anidi co dà mna fortuna nel imporiatorio e SA AT 


su Tipografia dal’ Opsiaione diratta da C, Cannone 


